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IL TELEGRAFO — Mercoledì 1 


PRATO 


li {i 


L'anniversario del martirio 
di F. G. Fiorio 


Sono passati 11 anni dal giorno in 


cui l’eletto spirito di una delle più 


pure e fulgide figure dello squ: drismo, 
del generoso e cavalleresco Federico 
Guglielmo Florio, volava nel Regno 
degli Eroi, ma la Sua memoria è anco- 
ra viva e palpitante fra noi che lo 
conoscemmo € lo amammo come il no- 
stro fratello maggiore. 

E nel ricordo del Suo sublime sa- 
crificio il popolo pratese, per il quale 
il Glorioso Martire immolò la Sua 
promettente giovinezza, s’ispira per 
rendersi sempre più degno di Lui e 
della luminosa Idea di cui Egli fu in- 
domito assertore. 

Il gesto nefando e fratricida di un 
rinnegato, troncò una esistenza spesa 
fino dell'adolescenza al servizio della 
Patria e che alla Patria aveva votato 
l'avvenire, ma se quel gesto recise u- 
na vita, non distrusse l’Idea che ger- 
mogliò anzi più feconda dul sangue del 
Mertire. n 

Il sacrificio di Federico Gughelmu 
Florio compì il grande miracolo di 
trasformare il popolo Pratese conver- 
tendolo al Fascismo, rendendolo fede 
le e devoto a Colui che dopo pochi 
mesi doveva redimere l’Italia. 

Col ricordo di Florio, Prato mandò 
1 suol numerosi Legionari alla Marcia 
su Roma, contribuendo fattivamente 
e proficuamente al compimento del 
primo fatidico atto della Rivoluzione 
Fascista. 

Nel ricordo di Florio, Prato lavora 
con disciplina è renecia contribuendo 
anche con questa sua attività alla 
grandezza d'Italia, vaghieggiata da 
Lui e realizzata dalla volontà possente 
€ creatrice del Duce che Egli amò e 
venerò, 

La data che ricorda la morte del- 
l’Eroe, venne ricordata ai Fascisti dal 
seguente manifesto pubblicato dal 
Fascio: 

«Fascisti, Giovani Fascisti! Federi- 
co Guglielmo Florio è presente nel 
cuore delle Camicie Nere pratesi con 
la stessa vivezza del giorni della Ri- 
voluzione, . 
“ «Era la luce delle nostre Idee e la 
Fiatnma della nostra passione. 

£A 11 aqni di distanza il Suo sacri- 
ficio ci servè di guida e di sprone a 
perseverare nella nostra opera quotl- 
diana di Fede e di bene. 

«La luce del nostro pensiero e della 
mostra azione è sempre quella che 
promana dal Grande Mertire e le Ca- 
micie Nere. di Prato hanno giurato di 
seguirla sempre fino al trionfo. 

«Dalla Casa del Littorio, 17 gen- 
maio 1933-XI.o. - Il Segretario Poli- 
tico ». i 

La cerimonia commemorativa del 
Martire avrà luogo domenica 22 cor- 
rente. s 


Offerte pervenute all'E. O. A. F. 


La Segreteria dell’E. O. (A. F. co- 
munica un'altro elenco di contributi 


pervenuti a favore di questo Comi-| 


tato: 

Benassal Graziano L. 5; Santini 
Gino; marchese Eugenio Niccolini 40; 
Vignolini Maria ved. Gori 15; sac. 
Giuseppe Gori ,10; Mugnaioni Dante 
8; Santarnecchi Ettore uff. giudizia- 
rio 5; Pannini Artemio 10; Bonsigno- 


«ti Osvaldo 10; Torchio dr. Piero 30; 


Papi Livio 5; Pecci Francesco 20; 
Cantini Cantino 8; Santi Leone 10; 
Lenzi Abramo 15; Magni Mariano 6; 
Cecconi tAlessandro 10; Gironi Icaro 
10; Vinattieri Nichel 10; Gori dr. En- 
rico 12; Becciani Francesco 10; Cec- 
chi Felice 4; Guarducci Angiolo 4; 
Badiani Enrico e' Mario 10; Magni 
Fortunato 10; Rosati Ubaldo 10; Bini 
Amedeo 4; Baroncelli Cesare 4; Papp 
e Zanoccoli 4; Bartoli dr. Aldo 10; 
Vaggi e Sanesi 3; Melani Alberto 25; 
ditta Lorenzo Risaliti 40; Mammoli 
Giuseppe 5; Bardazzi Foresto fu E- 
gisto 5; Martelli Romeo 4; ditta Pugi 
fratelli 10; Guarducci Giovanni 10; 
Pelagatti Giovanni 5; Mercatanti Pie- 
tro e figli 6; Niccolai Torello 5. 

Hanno versato il loro contributo 
pro E. O. lA: le maestranze delle se- 
quenti ditte: 

Maestranze della ditta «Spimel» 
L. 65.05; maestranze della ditta Etto- 
re Morganti 3,85; maestranze della 
ditta Brunetto Benelli 26,60; naae- 
stranze della ditta dr. Giovanni Gua- 
sti 30; nîaestranze della ditta Biagioll 
Graziano 110; maestranze della dit- 
ta Melani Antonio 8,60. 


Per l'Asilo Infantile’ Ghaitas , 


Soho pervenute alla Direzione déll'A- 


* silo Infantile «Oharitas» le seguenti of- 


ferte: . 

Ditta Fratelli Querci L. 200; Lanificio 
Figli di Michelangelo Calamai L. 100; So- 
cietà Elettrica del Valdarno 200; signor 
Orlando Franchi 100; Società Anonima 
«Il Fabbricone » 50; signor Nazzareno 
Tempesti L. 50; Ditta Bessi e Reali 20; 
Ditte Lemmo Bimei 87; R. Baolétà del 
Misoduli 100; Manifattura Bisenzio 650; 
Ditta Lorenzi 20; 4 ra Rina Bosa] 25; 
Rina Bessi in me ia del compianto 
Eugenio Baroncelli .@8; signore ' Giulia 


" Pasquetti L. 15; signora Giuseppina For- 


ti 50; Officina Gaz 25; signori Donatello 
Monti 10; Zoe Guarducci 25; Giuseppina 
Pacchiani 20; Olga Acconci 80; Carlotta 
Bigagli 20; Laudomia Pagnini 20; Bice 
Fedi 20 Lorenza Angiolini 30; Eva \Ri- 
gacci 20; Alice Belli 20; Margherita Bre 


schi 26: Emma Franchi 10; Elvira Ac-. 


conci 20. 


PER I MALATI POVERI 

La Direzione dell'Associazione Dame di 
Carità ringrazia vivamente il signor Za- 
nobi-Fanti e la famiglia Franchi, che in 
occasione del matrimonio dei loro figli, 
hanno elargito L. 50 a beneficio degli 
infermi poveri soccorsi da questo pio 80- 
dalizio. = 


Provvedimenti d’ igiene 
per gli spacci di bibite 

Il Podestà, per norma degli interes- 
sati, rende noto che l'art. 148 del Re- 
golamento comunale d’igiene, in forza 
della deliberazione podestarile in data 
4 giugno 1932-X, superiormente appro- 
vata, è stato modificato come ap- 
presso: : 

Art. 148, — Negli spacci di bibite 1 
recipienti devono essere lavati con ac- 
qua potabile corrente, In detti spacci è 
vietato mantenere acqua stagnante an- 
che per brevissimo tempo e sotto qual- 
siasi pretesto, entrò le «vassole» di 
scarico, catini e recipienti di qualun- 
que specie, i 


I bambini beneficati 


dalla Befana fascista a Galciana 


Anche il Fesclo di Galciana, seguen- 
do le istriuzioni impartite dalle sune- 
riori Gerarchie del Partito, celebrò do- 
menica scorsa la Festa della Befane 
Fascista per i bambini poveri del paese. 

Il Camerata Centurione Raffaello 
Nesti, attivissimo Segretario Politico di 
quel Fascio, aveva provveduto con gran- 
de fervore alla organizzazione della ce- 
rimonia conferendo ad essa un carat- 
tere di pretta semplicità Fascista, 

Alle ore 15, la vasta Sala del Cinema 
« Arrigo Boito », gentilmente concessa, 
era letteralmente gremita di popolo € 
di bambini ansiosi di ricevere il bel 
dono della Befana benefica e generosa. 

Erano presenti, il Segretario Politico 
del Fascio, tutti i membri del Diretto- 
rig e molte personalità del paese. 

Dopo che i bambini delle Scuole eb- 
bero cantato, applauditissimi, gli Inni 
Fascisti, la Piccola Italiana Fiaschi, 
ringraziava a nome di tutti i bambi- 
ni, i dirigenti del Fascio e più special- 
mente il Camerata Nesti che si era ve- 
tamente prodighto in favore dei piccoli 
figli del popolo. ° 

Alle calorose acclamazioni che salu- 
tavano le ispirate parole della graziosa 
bambina, seguiva a parlare il Segreta- 
rio Politico Nesti, che con brevi parole 
illustrava l'alto significato morale della 
Festa, incitando i piccini a seguire con 
affetto e devozione ll Duce, ad amarlo 
ed obbedirlo. 

Il breve ma ispirato discorso del Ge- 
rarca, suscitave nella grande massa di 
popolo che assisteva alla cerimonia, vi- 
vissimo entusiasmo che esplodeve con 
poderosi alalà al Fascismo, al Duce ed 
al Regime. - 

Il Segretario Politico procedeva quin- 
di alla distribuzione dei pacchi-dono 
che venivano accolti dai piccoli bene- 
ficati con espressioni di sincera gioia. 

Ogni pacco conteneve un bel paio di 
scarpe, dolci ed indumenti. 

Il numero dei beneficati fu di 140, un 
numero davvero considerevole per una 
frazione come quella di Galciana, cosa 
che dimostra con quanta passione e 
con quanto amore si sia provveduto al- 
la organizzazione della Festa. 

Fra nuovi canti di Inni della Rivo- 
luzione e fra ripetuti fragorosi alalà la 
cerimonia aveva termine alle ore 12, la- 
sclando in tutta la nopolazione un lie- 
to ricordo di gratitudine e di ricono- 
scenza verso ll Fascio locale e per i 
suoi dirigenti. 


A Grignano 


Domenica mattina, a cura del Diret- 
torio del Fascio di Grignano, ebbe luo- 
go in quella importante frazione la di- 
stribuzione dei doni della Befana Fà- 
scista ai bimbi poveri del paese. 

La festa ebbe inizio alle ore 10 e 
mercè l'attività e la perfetta organiz» 
zazione del Segretario Politico Came- 
rata Luigi Tempesti, nella sua austera 
semplicità riuscì oltremodo ‘solenne e 
significativa, 

I bambini e bambine delle Scuole E- 
lementari del Paese, istruiti e diretti 
dalla loro Maestra, signora Cesarina 
Mazzoni, cantarono gli Inni della Ri- 
voluzione suscitando nei presenti che 
affollavano la Sala, un’ondata di vivis- 
simo entusiasmo e vibranti manifesta- 
zioni di devozione al Duce e di fedeltà 
al Fascismo. Quindi 11 Camerata Luigi 
Tempesti, Segretario Politico del Fa- 
scio, rivolgeva si piccoli, indovinatissi- 
me parole di circostanza per spiegar lo- 


Stato Civile di Prato 


del 17 Gennaio 1933 


© Nati 2 a «& 
Morti. . .... 2 


Movimento demografico di Prato 


Ecco le fasl del movimento demogra- 


| fico del mese di Dicembre 1932, XI: 


te. 


all.o | allo | 
Popola- Dicem.| Genn. | Differenza 
zione__} 1932 | 1933 | più |meno 
| ostia 27.801} 27.813) 12 —_ 
Campagna MA 41.309 34 —_ 
PZA pp o 
Totale so. | ARotaa 69.122) 46 -— 


ro il significato della festa della Be-; 


fama Fascista e per spiegare quello che 
11 Duce ed il Fascismo vogliono dai 
bambini italiani. Terminate le vibranti 
acclamazioni con le quali veniva accol- 
to il bel discorso del Gerarca, la bam- 
bina Bruna Vezzelli, con una grazia ed 
una spiritosa facilità di perola che la 


‘fecero ammirare da tutti declamò una; 


bella poesia con la quale ella spiegava 
agli altri bimbi come il Duce con l'isti- 
tuzione delle, Befana Fascista, abbia vo- 
luto che anche i piccoli figli del sopo- 
lo, i poveri, avessero anche loro doni e 
dolci come i! bambini ricchi, e per que- 
sto si doveva essere grati e riconascen- 
ti al gran Cuore di Lui ed amarlo sem- 
pre, sempre. 

La piccola Vezzelli, che nella decla- 
mazione fu veramente meravigliosa, fu 
assal festeggiata e complimentata dai 


presenti che la fecero anche oggetto di; 


vivissimi applausi. 

&! procedeva quindi alla distribuzio- 
ne di oltre 100 pacchi contenenti indu- 
menti, stoffe per abiti, una buona par- 
te delle quali regalata dallo stesso Se- 
gretario Politico e dal di'lui fratello 
Omero Temnesti. scarne. ecc. ed altret- 
tante calzette piene di dolci. 

La festa si chiudeva alle ore 12,30 
con altri Inni cantati dagli alunni del- 
le scuole elementari ‘che dettero occa- 
gione di improvvisare una nuova vi- 
brante manifestazione di affetto al Du- 
ce ed al Fascismo. 

, Alla distribuzione avevano presen- 


ziato tutti 1 membri del Direttorio, Don, 


Fabiani Parroto del passe, la Madstra, 
signora Cesariria Mazzoni ed altre per- 
sonalità del luogo. ° 


Bimbo investito da un ciclista 

Alle ore 17,40 d’ierì sera, mentre cer- 
to Coppini Brunero di Guido, di anni 
"I, abitante in piazza dell'Ospedale, si 
trovava nella stessa piazza a giuocare 
con alcuni suoi coetanei, veniva inve- 
stito da un ciclista e gettato a terra. 

I bambino versava sangue da una 
ferita al sopracciglio dell'occhio sint- 
stro poichè aveva battuto contro il ma- 
nubrio della bicicletta investitrice. Un 
cittadino raccoglieva il ragazzetto e lo 
trasportava al vicino ospedale dove il 
medico di turno dott. Nencini gli pro- 


{digava le cure del caso dichiarandolo 


quaribile in giorni otto, s. c. 


Si frattura un braccio 

Teri, alle ore 18,30, veniva accompa- 
gnato al nostro. ospedale il ragazzo 
Giorgio Pratesi di Paolino, di anni 7, 
residente a Prato, via Pomeria 97, il 
quale, cadendo, si era fratturato il brac- 
cio sinistro al terzo inferiore, 

Nella sala del pronto soccorso rice- 
veva le più amorevoli cure dal medico 
di turno dott. Della Bella che lo di- 
chisrava guaribile in giorni 35, s. c. 

E’ da notare che in breve spazio di 
tempo il Pratesi ha riportato già due 
fratture allo. stesso braccio, al terzo in- 
ferlore, 


La popolazione rispetto al mese pre- 
cedente è aumentata di 46 unità, 


Staistica demografica. seltimanale 


(Da! 7 al 13 Gennaio 1933 - XI) 

.  Natit Canocchi Grazia Maria; Cambi 
Raffaello; Giusti Maria Grazia; Bechéri 
‘Francesco; Benedetti Divo; Cini Dina; 
Marchi Lisetta; Cipriani Marisa; Risa- 
liti Franco; Mallegni Antonella; Catar- 
zi Silvana; Massai Agostino;’ Capecchi 
Roberto; Sermi Liana; Rinaldi Valesco; 
Sforzi Primario; Alducci Aldo; Pecchio- 
li Vally; Nistri Alba; Mungai Renza. 

Morti: Camhki Raffaello di giorni 2; 
Cecchi Egidio di anni 90; Brini Allieto di 
anni 22; Becheri Caterina, di anni 18; 
Baroncelli Giuseppe di anni 25; Fazzini 
Bellandi Argia di anni 76; Pacini Tesi 
Italia di anni 72; Cipriani Palmira ved. 
Bardazzi di anni 87; Gori Orindo di an- 
ni 24; Baroncelli Pacetti Adelia, di an- 
ni 61; Querci Becherucci Maddalena, di 
anni 88; Brunini Guido di anni 51; Ba- 
roncelli Eugenio di anni 76; Ciardi Car- 
lo di anni 61; Milani Antonio, di an- 
ni 69. ; 

Pubblicazioni di matrimonio — Bechi 
Armando e Nocchi Neda; Sodini Guido 
e Fedi Marina; Mannori Giovanni e Pi- 
ni Gennara; Pecori Affortunato e Giu- 
gni Carolina; Minerba Domenico e De 
Paolis Luisa; Bacci Egisto e Grossi Io- 
landa; Settesoldi Danilo e Settesold! Fer- 
nanda; Zampoli Otello e Moifini Molfi- 
na; Guasti Raffaello a Ganugi Maria 
Ada; Melani Mario e Piccioli Liliana; Fu- 
ligni Quintillo e Calamai Edvige; Mer- 
catanti Pietro e Banchini Maria Pierina. 

Matrimoni: Traversi Giulto e Bessi Sa- 
vina; Fanti Giuseppe e Franchi Dina; 
Cambi Alberto e Corsi Vienna; Celesi Or- 
feo e Sacchetti Adonella; Altieri Umber- 
to e Bacci Derna; Gori Angiolo e .Mi- 
chelozzi Leonetta; Rafagni Emo e Chi- 
ti Brunetta; Cecchi Omero Querci Dina. 


ll nuovo orario 


dei servizi autramviari 


Col 17 gennaio è andato in vigore il 
nuovo orario del servizi autotramviari 
pratesi, che qui ‘sotto riportiamo: 

Col nuovo orario sono state apporta- 
te a questo importantissimo servizio no- 
tevolissime migliorie ed un aumento 
considerevole di corse, per quelle loca» 


| lità il cui traffico commerciale e indu- 


striale le pone nella necessità di stare in 
continuo contatto ed in comunicazione 
col nostro centro. —. fa 
Infatti la Ditta Lazzi e Govigli, che e- 
i sercisce il servizio, ha cercato, senza 
guardare a sacrifici, di poter conciliare 


| gli interessi di diverse frazioni con quel- 


l della città, aumentando per esempio 
le corse per e da Calcinaia e paesi limi- 
trofi e facendo in modo di includere 
questa Industre borgata nell’itinerario di 
altre corse e così assicurare una con- 
tinuità di comunicazioni veramente sod- 
disfacente. 

Ma oltre Galciana vi sono poi Iolo, 
Montemurlo, Cafaggio, Tavola, ecc. 


scontra poi nell’itinerario del servizi per 
e da Calenzano e viceversa. Da oggi le 
vetture autotramviarie, transiteranno 
per via Umberto I.0, Via Borgo Valsu- 
gana, la Macine ecc. e viceversa, met- 
tendo così in comunicazione diretta con 
la città il vasto agglomerato di popola- 
zione che abita nella zona di Via Borgo 
Valsugana. E' questo un. grande benefi- 
cio di cui vengono a risentirne altune 
centinaia di famiglie che fino ad oggi 
sembravano quasi tagliate fuori dai ser- 
vizi di comunicazione. 

Un'altra importante innovazione con- 
tenuta nel nuowe orario, è la istituzio- 
ne di diverse corse per il «Fabbricone» 
e viceversa, cosa che arreca grande van- 
taggio oltre che alla cittadinanza, spe- 
cialmente alle maestranze che lavorano 
in quel grandioso stabilimento. 

Nel complesso si deve constatare che 
se da una, parte la popolazione ha sa- 
puto fin dal'inizio apprezzare l’impor- 
tanza e la comodità del servizio, dall'al- 
tra si deve riconoscere che il Podestà e 
la Ditta Lazzi e Govigli hanno cercato e 
cercano continuamente di appòrtarvi 
quellè migliorie e di estenderle sempré 


più in modo da henderlo sufficiente & 
soddisfare pienamente le. esigenze della 
popolazione, 4 
Ed ecco .bra il nuovo orrario: 
. PARTENZE DA PRATO, PER: 
Tolo: 7,20 (8); 8,05 (1); 9 (2); 11,40 
(3); 12,40; 14,25; 17,50; 109,30. 
Montale: 7,45 (4): 12,40; 18,05. 
Montemurlo: 7,48 (4); 8,10; 11,50 (5); 
12,40; 14,48; 14,30 (6); 18,05. 
Galciana: 7,10 (1); 8,05; (1); 8,55; 
9,10 (5); 9,40 (2); 11,10; 12,05; 12,55; 
13,40 (1); 14,16; 15,40; 17; 17,50; 18,50 
(8); 19, 
19,50; 18,08; 17,50; 19,30. 
n00: dicegio: 8,158) 12,40; 18,98. 
S. Piero Agliana: (*) 7,55 (1); 9,05; 12; 
13,30: 16,20; - 18,20. 
Poggio a Caiano: 12,20; 18,30. 
Seano: 12,20; 18,30. 
Calenzano: 7,25 (1); 9,20 (6); 11,50; 
14,10; 17,28. 
Fabbricone: 7,50; 11,55; 13,28; 17,25. 
Firenze: 7,40 (8); 8,30; 168. 
Cutigliano: 6,55 ;(7) 8,165; 15,50. 
Abetone: 6,55 (7); 8,18. 
. ARRIVI A PRATO DA 
Iolo: 7,40 (1); 8,58; 10 (2); 12,35 (3); 
14,20; 16,35: 18,50. 
Montale: 7,40; 12,50 (4); 14,40. 
Montemurlo: 7,40; 8,55; 12,30 (85); 
12,50 (4); 14.40; 15,30 (6); 17,10. 
Galciana: 7 (1); 7,50 (1); 8,49; 9,37; 
9,50 (5); 10,16 (2); 11,50; 12,40; 19,20 
(1); 14,18; 14,55; 16,20; 17,45; 18,30; 
19,20 (6). 
Tavola: 7,20 (1); 8,55: 10 (2); 12,35 (5); 
14,10; 16,95: 18,45. 
S. Giorgio: 7,45 '(1); 9,15 (2); 14,20 
8. Piero Agliana: (*) 7,45 (1); 8,66; 
11,50; 13,20; 14,65; 18. 
Poggio a Caiano: 7,35; 14,35. 
fieano: 7,35; 14,35 
Calenzano: 8,10 (1); 10 (6); 1240; 15; 
18,20. * . 
Fabbricone: 8; 12,05; 13,35; 17,40. 
Firenze: 8,15; 18,50; 17,40 (8). 
Cutigliano: 8,30; 16; 19,35 (7). 
Abetone: 16; 19,35 (7). 


Note: 1) I giorni feriali - 2) Il lunedi 
e festivi - 3) Non si effettua il mar- 
tedi e venerdì - 4) .Il mercoledì e il sa- 
bato - 6) Il lunedì - 6) I giorni festivi 
« 7) Gran turismo. I giorni festivi dal 
25-12-32 al 31-3-33 - 8) Il martedì e ve- 
nerdi - (*) A S. Piero si hanno imme 
diate coincidenze da e per Pistola, 


Una importante modìficazione si ri-| 


Moio "145 (2): ‘8,86 (2)} 1188 (8):| 


Il banchetto dell'A. C. Pratese 


Sabato sera nel salone dell'Hotel Stel- 
la d'Italia, l'Associazione Ciclistica Pra- 
tese si è riunita a banchetto per fe- 
steggiare 1 propri atleti che si sono spe- 
cialmente distinti nel decorso anno, te- 
nendo alto il buon nome di Prato. 

Oltre un centinaio di soci appassio- 
nati del popolare sport del ciclismo erano 
presenti ad onorare i bravi atleti Gestri, 
Cipriani, Masi, Bini, Pagliazzi, Bechinl, 
Vannucchi, Balli ecc. ed inneggiare al 
nuovo Consiglio’ Direttivo, capitanato 
dal camerata Metello Sbraci e dal diretto- 
re sportivo signor Giullo Burci, animato- 
re dell’attività ciclistica nella nostra 
regione. 

Durante 11 banchetto, servito iInappun- 
tabilmente sotto la direzione del pro- 
prietario signor Caciotti, regnò la più 
cordiale e fraterna animazione e molti 
gli alalà rivolti ai bravi campioni del ci- 
clismo pratese, su cui sono riposte le 
speranze di successo nella prossima sta- 
gione ciclistica, 

Il Consiglio direttivo era presente al 
completo: dal presidente signor Sbraci, 
al signor Lucomt Ottorino, signor San» 
tini Silvio, il signor Giulio Butci e non 
mancava, perché non poteva mancare, 
il carissimo. «Omero», che tutti i fre- 
quentatori del, Caffè Magnolfi conosco- 
no come uno dei più appassionati pr 
boratori delle sorti del: fiofente sod 
lizio. ia. von Piper. a 

Alle frutta, salutati da frenetici alalà, 
hanno fatto ingresso nel salone l'on. 
Podestà cav. uff. Diego Sanesi ed il Se- 
gretario politico del Fascio e Presidente 
dell'Ufficio Sportivo cav. dott. Riccardo 
Banci Buonamici. ; 

Il loro intervento, atteso con ansia 
dalla folla degli sportivi, è stato il pre- 
mio più ambito e la riunione s1 è rav- 
vivata nel più caldo entusiasmo e nella 
più Hleta festosità. 

I decorato di guerra signor Micheloni 

per incarico di un gruppo di amici spor- 
tivi, ha porto 11 saluto entusiastico ai 
nuovi dirigenti dell'A. C. Pratese ed ai 
suoì bravi campioni, formulando l'augu- 
rio di sempre maggiori successi ed in- 
neggiando alla prosperità della giovane 
e fiorente associazione sportiva pra- 
tese. . 
Segue il nostro corrispondente sporti- 
vo signor Agostino Andreotti, il quale, 
dopo il saluto redazionale del giornale 
Il Telegrafo da lui rappresentato, por- 
tò 11 saluto cordiale e fraterno della 
consorella Società Ginnastica «Etruria», 
inneggiando all'opera veramente bene- 
merita svolta dall’«A, C. Pratese» in ra- 
vore dello sport ciclistico. 

Ricorda l’attività dall'« Etruria » spesa 
in tempi non lontani per l'incremento 
del popolare sport del. pedale e si dichia- 
ra lieto che la giovane «A. OC. Pratese» 
abbia raccolta questa fiaccola per con- 
servare in Prato la nolfile passione che 
ha salde tradizioni e che riscuote le 
più entusiastiche simpatie. 

Insistentemente chiamati a gran voce, 
parlavano in mezzo al più vivo entu- 
siasmo l'on, Podestà ed il cav. Banci 
Buonamici, dichiarandosi liati di essere 
intervenuti alla festosa riunione del cul- 
tori del ciclismo, attività che dalle su- 
periori gerarchie è seguita col migliore 
interessamento. 

I due Gerarchi hanno esaltata l’opera 
dell'A. C. Pratese e le belle vittorie ri- 
portate dai suoi baldi campioni rosso- 
bleu sia in Italia che all'estero. 

Le belle orazioni dell'on. Podestà e del 
Segretario politico venivano salutate da 
vivissimi applausi e da entusiastici alalà 
per 11 Duce e per la famiglia sportiva 
pratese. : 

Infine l'appassionato direttore. sporti- 
vo signor Giulio Burci, illustrava il pro- 
gramma sportivo della nuova stagione 
ciclistica, vasto programma che richiede 
il massimo interessamento deli dirigenti 
l’A.‘C, Pratese, ma anche la collaborazio- 
ne viva e fattiva di tutti gli appassio- 
nati. 

L'esposizione del: Direttore sportivo 
viene salutata da applausi vivissimi. 


.Hl vegliune al Ginculu del'Pratu S. 6. 


Anche quesvanno il circolo ricrea- 
tivo del «Praio 8. OC.» inaugura ua 
serie dei vegani con lil vegilone 
«gdianco-azzurro», veglione, che ha su- 
perato l'aspettativa del comitato dei 
festeggiamenti, per la sua spiéadida 
riuscita, 

I tifosi e le gentili tifosette delia 
nostra squadra calcistica accorsero 
con entusiasmo. a questa festa che 
ha apetto la série delle veglie dan- 
zanti, e per molte ore sì visse in una 
atmosfera satura di' sincera famiglia- 
rità e ‘schietta allegria. 

Le danze che ebbero inizio verso 
le ore 22 erano: accompagnate dalla 
ben nota orchestra «Silver Stars» che 
fu applaudita vivamente dagli Instan- 
cabili seguaci di Teraicore, e dovè con- 
cedere moltissimi: bis,. 

Il comitato dei festeggiamenti, che 
sa veramente Organizzare, riserbò & 
| sapigalecee una sorpresa che susci- 

il’ massimo dell'ilarità 11 «gioco dei 
palloncini». | tando 

Verso ie ore 1 le danze furono s0- 
spese e gl'invitati si accomodarono a 
le tavole sapien te imbandite 
dall'amico .Bruno Panciullacci. 

Durante ‘la cena furono notati: 

L'on. :Podestà, chie: come sempre 


‘ha voluto essere ‘presente alla fe- 


sta, inoltne il presidente signor Li- 
vio Chilleri, Aldo Wibini, prof. dott. 
Augusto Ferraio, Metello, Sbraci, Nose 
Sbraci, prof. Luigi, Caparilla, Renato 
Armando 


berto Cortesi, Renato:Giomi e molti 
altri. i dar 
Fra le gentili intervenute 
abbiamo notato Nelle. 'enturi, Leda 
Balbi € madre, Rinà Misuri, Lidya 
Morelli, Gemma e Jolanda Conti, Gio- 
vanne Gori, sig.ra ‘Fernanda Natali 
Belli-Blanes, Flora Belli-Blanes, sig.ra 
Belli e Noemi Belli, Trieste Leonti- 
na, Laura Langianni, Augusta Ceri 
Pucci e molte altre di cul ci sfugge 
il nome. ; 

Quando la cena era sul termine 
intervennero molti goliardi in berret- 
tino portando così una nuova film- 


ma di allegria e di spensierata gio 
ventù. i 
Le verso le ore 2 


de vivacità vollero danzare sino a che 
Yaurora non vehne ® dere ll buon 
giorno. | 


L'investimento di un operaio 


Alle ore diciotta di leri sera mentre, 
l'operaio della d 9 di, Vanni 
Guido, di anni 3 Meiffusto, tran- 


investito da 


. Argisten- 
‘cure dal 


8 Gennaio 1933 Anno XI — Pag. 4 — 


CRONACA DI VAIANO 


BENEFICENZA 

Il Segretario Politico del Fascio dot- 
tor F. Franchi ci comunica che la fa- 
miglia Milanesi, per onorare la memo- 
ria del loro carissimo padre, gli ha 
rimessa la somma di lire 600 da ripar- 
tirsi come segue: 

Lire 300 a favore delle famiglie più 
bisognose del paese; lire 150 a favore 
dell’Asilo Infantile «Charitas» di 
Vaiano; lire 50 all'Istituto Rosa Gior- 
gi di Prato; lire 50 all'Istituto di San- 
t'Anna di Prato; lire 50 all'Istituto 
Marianna Nistri pure di Prato. 

Nell'adempiere al benefico incarico 
ringrazio la famiglia Milanesi per l’at- 
to nobile e generoso da essa compiu- 
to a favore delle famiglie bisognose e 
degli Istituti. 


CRONACA LI TAVOLA 


BEFANA FASCISTA 

Domenica scorsa — 8 corrente — al- 
la Sede del locale Fascio, fu distribui- 
ta la tradizionale Befana fascista al 
bimbi poveri di questa frazione, ai qua- 
li la natura ha negato il sorriso di un 
giocattolo e di un dolce in questa bella 
festa per il piccolo mondo. 

I 40 bimbi beneficiati del pacco, fra 
Balilla e Piccole italiane, furono schie- 
rati in una sala della Casa del Fascio 
e quindi, con austera solennità fasci- 
sta, ed a cura del Direttorio, vennero 
in del munifico dono del Par- 
tito, nonchè di una bellissima fotogra- 
fia del Duce. 

Mell'ottimo resultato della distribu- 


zione ne va lode principale al nostro 
carissimo camerata ed amato Segreta- 
rio Politico signor Bacci ‘Alpo, che nien. 
te trascura nell’interesse di questa fra- 
zione, la quale, per mezzo di esso, ha 
risentito innumerevoli benefici. 

Ad esso, al Direttorio, al Fiduciario 
dell'Opera nazionale Balilla sig. Nun-; 
ziati Francesco ed al vecchio camera- | 
ta sig. Magelli Tullio, facenti parte 
del Comitato, nonchè a tutti i gene- 
rosi oblatori, vadano da queste colon- 
ne i nostri sinceri ringraziamenti a 
nome anche dei piccoli beneficiati. 


Cronaca di Cerreto Guidi 


PER LA NOMINA 
DEL NUOVO PODESTA' 

Come abbiamo già annunciato, nella 
nostra d’ieri, la nomine del N. U. avv. 
Giovanni Geddes da Filicala a Podestà 
del nostro Comune, ha prodotto favo. 
revolissima impressione nella cittadi. 
nanza. Ieri sera nel palazzo comunale 
41 nuovo Podestà ha preso possesso del 
suo ufficio ricevendone le consegne dal 
Commissario Prefettizio, vice Prefetto 
comm. dott. Francesco Sepe. ‘ 

Circe le ore :19 al Ristorante Mancini, 
ad iniziativa del nostro Fascio, è stato 
offerto un banchetto al neo Podestà 
e al Commissario Prefettizio uscente. 
La simpatica riunione riuscì numerosis- 
sima per l'intervento del Direttorio del 
Fascio col segretario politico cav. Pao- 
linelli, dei dipendenti comunali e dei 
titolari degli uffici pubblici. Durente !l 
banchetto regnò la massima allegria e 
tanto il nuovo Podestà che il comm. 
Sepe furono festeggiatissimi ed a loro 
furono rivolti bellissimi discorsi di sa- 
luto e di augurio. Alle ore 20 ebbe luogo 
une manifestazione popolare con l'in. 
tervento delle Filarmonica cittadina. Le 


Cronaca di Firen 


S. E. Marescalchi inaugura 


il primo Corso agrario femminile 


Nella Sede del Consorzio Agrario in 
Piazza della Signoria, alle ore 15 di 
ieri S. E. Marescalchi Sottosegretario | 
al Ministero dell'Agricolture e Foreste, 
ha presenziato all'insediamento della 
Sezione Esperte Agricole ed ha Inau- 
gurato il primo Corso Agrario Femmi- 
nile, promosso dall'Associazione Nazio- 
nale Donne Professioniste ed Artiste; 
coll'appoggio del Sindacato dei Tecnici 
Agricoli. 

Alla cerimonia erano presenti le 
principali autorità cittadine, le più 
spiccate personalità dell'Agraria e del- 
l'Agricoltura della provincia, tutte le si- 
gnore iscritte al Corso, le insegnanti e 
la allieve della Scuola di Economia do- 
mestica, un gruppo di Giovani Italiane 
ed un folto pubblico 

La signora Paola Moroni Fumagalli, 
ODelegata Provinciale dell'Associazione 
Nazionale Donne Professioniste ad Ar- 
tiste, ha porto ll saluto ed il ringrazia 
mento a S. E. Marescalchi ed alle au- 
torità per aver voluto presenziare alla 
significativa cerimonia ed ha quindi il- 
lustrato il programma che la Sezione 
Esperte Agricole svolgerà nell'anno XI. 

Dopodichè il Sottosegretario all’Agri- 
coltura ha tenuto Il discorso di prolu- 
sione al Corso Agrario Femminile par- 


lando sul tema: «La donna nell’Agri- 
coltura ». 

L'illustre parlamentare è stato ap- 
plauditissimo. 

Successivamente S. E. Marescalchi si 
è recato, seguito dalle autorità, alla 
R.a Scuola Agraria Media di Pomolo- 
gia alle Cascine per distribuire i diplo- 
mi di Perito agrario conseguiti nella 
ultima annata scolastica in un corso 
preparatorio svolto dal Sindacato 
Tecnici Agricoli. 

Dalle Cascine S. E. Marescalchi si è 
poi recato alla Villa « La Tana » di pro- 
prietà dell'ing. Gamba per visitare gli 
impianti per l'utilizzazione delle sanse 
d’oliva. 


Uno studio dell'epoca medicea 


nei corsi primaverili per stranieri 


I Corsi Primaverili per stranieri re- 
centemente istituiti a Firenze sotto lo 
auspicio dell'Istituto Interuniversitario 
Italiano, e che rappresentano una novi- 
tà unica in Italia rispondente a necet- 
sità da tempo sentite nel mondo cultu- 
rale estero, saranno imperniati in que- 
sto primo anno, per la parte che st ri- 
ferisce ai corsi regolari, su un ampio 
studio della epoca Medicea, veduta at- 
traverso i suoi splendori nel campo del- 
la letteratura, delle arti in genere lo- 
quadrate nella disciplina storica, di sto- 
ria propriamente detta e di pensiero 
filosofico-politico in relazione agli svi- 
luppi della civiltà Italiana contempo- 
ranea. 

Questa interessante trattazione è af- 
fidata al prof. Marlo Casella per la let- 
teratura, al prof. Nicola Ottokar per la 
storia, al prof. Mario Salmi per la sto- 


più entusiastiche acclamazioni partiro 
no dal pubblico all'indirizzo del N. U. 
SOTARD ISCaRi e del comm. Sepe. 
ADI SANTA L 

Oggi, :18 gennaio, ricorre TEA ai 
Sante Liberata, la miracolosa Santa, per 
la quale il nostro popolo ha un culto 
profondo. Come è noto | grandiosi fe. 
steggiamenti vengono rinviati, ogni an. 
no, alla prima domenica di settembre. 
Oggi, nei Santuerio di Santa L'berata 
avranno luogo solenni funzioni religio. 


ria dell'arte: la trattazione del valori 
del pensiero misurati sul quadro unita- 
rio della civiltà Italiana è invece affl- 
‘date “th | di it Alias 
stri, fra cui S. E. Balbino Giuliano, 8, 
E Giuseppe Bottai, S. E. Filippo Bot- 
tazzi, Senatore Antonlo Garbasso, Se- 
matore Giovanni Gentile, 8. E. Ame- 
deo Giamnini, S. E Ugo Oietti, S. E. 
Roberto Paribeni, S E. Giovanni Vol. 
pe, M.o Alfredo Casella, prof. Ernesto 


se. Al mattino numerose Messe piane 
e alle ore 11 la Messa solenne. Nel po. 
meriggio, alle ore 13, la tradizionalissi. 
ma benedizione dei bambini e alle ore 16 
1 Vespri solenni. . 

LA PRIMA FESTA DANZANTE 

Domenica scorsa si sono inibiate al no- 
stro Teatro Savoia le feste danzanti. No. 
nostante l'inolemenza dei tempo che 
non permise l’afflusso degli appassiona. 
ti dei paesi vicini, pure un considere. 
vole numero di ballerine e ballerini st 
dette convegno nella locale sala del 
nostro Savo.ia. La festa, tra la massime 
allegria, terminò ad ora terda. 

Per domenica prossima altre festa 
danzante. Il Comitato organizzatore sta 
preparando numerose attrattive. 

LE SACRE MISSIONI 

Domenica scorsa sono terminate mella 
nostra Chiesa arcipreturale le sacre mis- 
sioni che ebbero inizio la sera dell'Epi- 
fania. Ogni sere il sacro tempio è stato 
letteralmente gremito di fedeli che han- 
no ascoltato con profondo raccoglimen. 
to le bellissime jprediche del due Padri 
francescani P. Baldini e P. Guerrieri. 
Oltre millecinguecento sono stati 1 fe. 
deli che s1 sono accostati alla santa Co- 
munione. p 

Domenica scorsa, ultimo giorno delle 
sacre missioni, nella mostra Chiesa ar. 
cipreturale hanno avuto luogo solenni 
funzioni. 

Al mattino, alle ore 6, è stata cele. 
brate la prima Messa con comunione 
generale; nel corso della mattinata sono 
state celebrate numerose Messe piane e 
alle ore 11 la Messa solenne cantata, du. 
rante la quele il Padre francescano 
Guerrieri ha eseguito degli «a solo» di 
bellissima musica liturgica con accom. 
pagnamento di harmon!um. 

Nel pomeriggio, dopo i Vespri, P. Bal. 
dini e P. Guerrieri hanno tenuto le due 
ultime prediche dinanzi a grande folla. 
Al termine delle prediche il can. cav. 
dott. Arturo Cierdi, aro!prete di Cerreto 
‘Guidi, hs rivolto ai missionari tin bel- 


ltsisimo discorso di ringraziamento. Quin. | 


di è stato cantato un solenne Te Deum 
a dui è seguita la solenne benedizione. 


"CRONACA DI VINCI 


NUOVO SEGRETARIO COMUNALE 

A seguito delle dimissioni per malat. 
tia contratte in servizio dall'attuale se- 
gretario comunale cav. Selmi Ferruco:o, 
è stato destinato a sostituirlo il rag. 
Giovanni Mendico, già segretario comu. 
nale a S. Godenzo, ll quale ha già as- 
sunte ieri le consegne dell'ufficio. 

Formuliamo per 11 cav. Selmi, che da 
oltre ventotto anni si trova alle dipen- 
denze ‘del nostro Comune, i migliori 
voti per un ristabilimento delle sue 
condizioni di salute, ed un saluto sia. 
cero ed affettuoso. Al rag. Mendico dia. 
mo il mostro più cordiale benvenuto. 

CONTRIBUTI AGRICOLI 
PER L'E. O. A. 

In ordine alle direttive impartite dal. 
la Federazione Agricoltori sono state in. 
Viate e tutti gli agricoltori del Comune 
le circolari contenenti l'invito ad effet. 
tuare il versamentd del contributo sta- 
bilito in misura di lire 10 a podere. 

Pubblicheremo men meno che giunge. 
ranno le offerte 1 nomi degli oblatori, 
ed invitiamo pertanto gli agricoltori 
tutti a dare senz'altro l'attuazione pra- 
tica e spontanea al deliberato della Fe. 
derazione. 


NINNI ez 


LA PUBBLICITA’ DEI GIORNALI 
SUPERA IN RAPIDITA'. EFFICACIA 


giudicato | E CONVENIENZA TUTTE LE ALTRE 


FORME DI REULAME, 


Codignola. I corsi si inizieranno il 2 
marzo prossimo. : 


Una conferenza di Marinetti 

Giovedì, 19 corrente, S. E. Marinetti 
parlerà nei locali della Mostra futu- 
rista, sul tema: «L'architettura Sant’E- 
lia e Ja stazione di Firenze». La con- 
ferenza sarà illustrata da numerose 
proiezioni sullo stato attuale dell’archi- 
tettura nel mondo, sulla nuova inven- 
zione italiana dell’architettura mecca- 
nica e sul valore dei nuovi materiali 
da costruzione. 


Macabra scoperta al Pignone 


Una macabra scoperta è stata fatta 
ne) pomeriggio di oggi in via Domenico 
Burchielli, Alcuni operai mentre proce- 
devano ai lavori di scavo rinvenivano 
un teschio ed alcune ossa umane. 

Del rinvenimento venivano subito av- 
vertiti il Commissariato del Pignone e 
la Procura del Re per gli accertamenti 
del caso. 

Sembra ché anticamente, sul luogo, 
esistesse un sepolcreto. Ad ogni modo 
sappiamo che il sostituto Procuratore 
dlal Re Rvv. Giudice ordinerà una pe- 
rizia per stabilire a quale epoca risal- 
gano i miseri resti. 


Spara quattro revolve”ate 


contro il suo debitore 

Un grave fatto è avvenuto ieri in via 
del Pucci. la 

L'orefice Luigi Fiorentini, di anni 70, 
‘ha aparzto quattro colpi’ di rivoltella 
contro tale: Alfredo Berlincioni, di anni 
48, ex’ proprietario del negozio di gibiel- 
leria posto in detta strada, 

Tutti 1 colpi fortunatamente anda- 
vano a vuoto. 

Lo sparatore veniva tratto in arresto 
e tradotto alla stazione dei Carabinie- 
ri di S. Giovanni, dichiarava di aver 
tentato di uccidere il Berlincioni perchè 
non intendeva restituirgli una somma 
di denaro imprestatagli e si rifiutava, 
nonostante numerose sollecitazioni, di 
pagargli i] prezzo stabilito per la ces- 
sione del suo laboratorio. x 

Il vecchio iForentini è stato tradotto 
alle carceri e denunziato per tentato o- 
micidio. 


Un fallimento 
Il nostro Tribunale ha dichiarato, ad 
istanza di creditori, il fallimento della 
Ditta Casini Plinio e Chiti Giuseppe 
(società di fatto), commerciante in 
stracci, di Prato. ' 
Curatore è stato nominato l'avv. Er- 
nesto De Bernardis, con studio in Fi- 
renze, via Tornabuoni, 3. 


Bollettino meteorologico 


Situazione barica: Gran parte d'Eu- 
ropa è in regime di bagsa pressione, con 
intenso centro ciclenico sulla parte 
nord-occidentale della penisola Iberica 
ed altro meno spiccato sulla Sardegna. 
Le alte pressioni sì sono ridotte al nord- 
"n d'Europa, con centro sulla /Finlan- 
ia, 
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d 
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Il movimento demogri 
della provincia di Firef 


Di 

Durante 11 mese di Dicembre #8 
no stati denunziati presso tutt 
muni della Provincia i seguenti di 
movimento naturale della popor 
presente: 3A 
| Gapoi. | Prov. | 


È 


Nati 336 
Morti 346 
Matrimoni 107 


con prevalenza di 99 nati sui N 


Confronti col precedente mese! 
vembre 1932: i 


4 
i 
Ì 


Nati 4 in meno 8419 
Morti Ù 62 in meno 2210 
Matrim. 101 in meno | 341 11 


Messi a confronto i dati del 1A 
Dicembre 1932 con quelli dello9 
mese dell’anno 1931 si ottengontg 
guenti risultanze: 


ITA a DT Mor TI 

Anno 1932 | 921 | 822 | 

Anno 1931 1117 __ _1011l È 
198 — | 189 — |d 


Il movimento migratorio del i 
Dicembre 1932 è stato Il seguen@ 


Immigrati 1842 — Emigrati # 


Durante l’intero anno 1932 sì 
ficato in complesso, in tutta la'f 
cia. il seguente movimento natu 
la popolazione: 


Natl 12.894 del quali 4342 ind 
Morti 11.101 dei quali 4702 i 
Matrimoni 5202 dei quali 1888 INn# 


con prevalenza di 1793 nati s 


Confrontati 1 dati con quelli f 
no 1931 si ottengono | risultati #0 


| Nati | Morti |J 
SM REI 
Anno 1932 | 12894 | 11101 | 
Anno 1931 | 13995 10141 


| 1101 iù 960 + 4 


Il processo all’Assise di FÉ 
per il tragico episodio di Sd 


Ieri mattina alla nostra C@ 
Assise, sono comparsi i fratelli 
ti Ezio, di Vito, nato nel 1904, £ 
berino di Mugello, e Amati Robk 
Vito, nato nel 1908 a Barberino* 
gello, già residente in località 
pa, comune di Vernio di Pratoy 
tati di omicidio volontario in W 
del loro cognato ‘Angelo Mazzo 

Il fatto avvenne la sera dell 
tembre 1931: Angelo Mazzoni £ 
nella casa dei parenti Amati # 
gliare del grano, entrato che 
grande stanza terrena della 
lonica salutò i congiunti mene 
l'Amati Ezio col quale era in 
dia per vecchi rancori. So 7% 

Ezio sì avvicinò allora al cog 
gli propose di fare la pace, Mk 
riapose che pur non serbando | 

Fra i due si accese una di##a 
animata; ad un certo punto il 
ni afterrava un grosso randelloà 
ciando Ezio Amati, A tale 
berto Amati, che era accorso, W 
il cognato, che ancora più 
dette un violento spintone @ 
Ezio gettandolo su un sacco 
cime. Quindi gli fu sopra strlà 
gli la gola con le mani. J 

Il Roberto Amati allora affeW 
bastone sl scagliò contro il 0 
che, colpito alla testa, riportò j 
tura del cranio. Il disgraziato # 
rò la, forza di rialzarsi barcollWB 
una successiva spinta tirataglià 
zio, lo faceva cadere contro 
china-vagliatrice, sì che nell'Wi 
portava altre lesioni al capo. 4 

Trasportato in una camera |; 
tamente curato, il Mazzoni, podi 
cessava di vivere. A 

I due imputati sono difesi di 
vocati Villella e Del Vivo. i 

Dopo le formalità di legge 
sidente comm, Bianchihi passi 
terrogatorio dei due imputatti 
diffondono a spiegare come 4 
11 drammatico fatto. Il Roberta 
ammette di avere tirato la DA 
al cognato ma nega l’'intenzioli 
verlo voluto colpire alla testa. 
teneva di prendere il cognaW 
spalle al solo scopo di costrifà 
fargli allentare la stretta al @ 
fratello. Fu proprio durante 1 
tazione che — secondo l’Ama bl; 
to — fl Mazzoni si mosse brusf 
rimanendo colpito alla testa. :4 

LtAmati Ezio che è imputata) 
corso in omicidio volontario K 
le precedenti discordie esiste@ 
lul ed il cognato e quindi passi 
gare come si svolse il trasi 
sodio. 4 

«Terminato l'interrogatorio . @ 
putati viene udita la mog 
ciso e sorella degli imp@tati a: 
no seguito Ermelinda Vivania 
del Roberto lAmati, Dell’Aquié 
Tommaso, il brigadiere dei A 
Giorgio Romanelli, i testimoni 
sg: Corsi Ferdinando, Corsì W 
Scatizzi Alfredo fattore dell’ava 
tieri dal quale dipendevano il'3 
e gli Amati e Mardini Attilio. . 

‘Alle ore 12 l'udienza è toltà/ 
rinviata alle ore 15. ‘j 

Nella udienza pomeridiana 4 
a, parlare il P. G. comm, Dei 
quale, sostenendo in pieno l'ad 
richiesto la condanna ad anni: 
sì & di reclusione per l’Amab 
to ed ad anni 4, mesi 5 e gio 
l'Amati Ezio, 1 

Gli avvocati Del Vivo e Vil 
la Difesa, hanno quindi dis 
fine dialettica e forti argomeg 
le loro tesi sostenendo la préi 
zionalità nell'omicidio e, chief 
diminuenti della provocazion 
hanno concluso invocando di 
te una sentenza di equa condi 
Roberto Amati e l’assoluzio 
lui fratello Ezio. : ; 

La Corte, dopo un'ora di 
za in Camera di Consiglio, 


.| la sua sentenza colla quale, 


do le richieste dei patroni GK 
accordando i benefici della preî 
zione e della provocazione, h%y 
nato Roberto ‘Amati ad ann: 
otto di reclusione (accordanda 
dono di anni 3) e ha dichiar4fi 
doversi procedere per amnist# 
guardi dell’Amati Ezio che 2 
to responsabile solo di pa 

in rissa. ' 


